
 
 
 

 
La World Foundation of Urology è stata costituita nel 2001. La Fondazione è presente in Italia come 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (Onlus).  
 
La Fondazione interviene in tre settori fondamentali: la formazione e la ricerca per gli urologi, e 
l'informazione per il pubblico. 
 
La Fondazione è composta da 1.286 Urologi presenti in Europa, Stati Uniti, America del Sud, 
Giappone. Mantiene contatti con circa 6.000 Urologi nel mondo. 
 

 
Commissioni Scientifiche  

• Oncologia Urologica 

• Chirurgia Urologica Ricostruttiva  

• Endourologia  

• Laparoscopia  

• Andrologia (Impotenza / Infertilità)  

• Urologia Ginecologica / Incontinenza  

• Urologia Pediatrica  

• Urodinamica-Neurourologia  

• Nuove Tecnologie / Realtà Virtuale / Robotica  

• VideoUrologia  

 
 
Attraverso la realizzazione di programmi educativi altamente qualificanti in Italia ed all'estero per gli 
urologi, la Fondazione promuove l'aggiornamento e l'applicazione di nuove tecnologie e nuove 
procedure chirurgiche anticipando i cambiamenti e realizzando cosi il migliore approccio terapeutico 
nei riguardi dei pazienti. 
 
Il sito Internet della World Foundation of Urology (wrvw.wfurology.org) rappresenta inoltre una 
preziosa risorsa on-line per gli urologi ed i partner della Fondazione, oltre a divulgare le informazioni 
per il pubblico. 



Il motto della World Foundation of Urology è: "Prevenire piuttosto che curare".  
 
L'assidua cooperazione con le Istituzioni Urologiche ed Ospedali nel mondo esalta questo importante 
concetto per offrire un qualificato supporto clinico ed una migliore cura del paziente. 
 
 
Corsi Internazionali di Urologia  
 
Prostate Cancer- Washington D.C. (2001) 
Reconstructive Urology- Hamburg (2001) 
Bladder Cancer-New York (2002) 
Male and Female Sexual Dysfunction- Barcelona (2002) 
Robotic Surgery in Urology- Paris (2004) 
Chirurgia Laparoscopica Urologica, Basic/Advanced - Roma (2004 - 2005) 
Prostate Cancer- Montreal (2006) 
 
 
Attività di Ricerca Scientifica 2002-2005 
 
"Progetto Neorene" – Italia (Neo-Kidney Project). 
Studio preliminare in Laboratori di Ricerca in Europa e Stati Uniti che ha portato alla definizione di un 
intervento chirurgico in grado di evitare la Dialisi ed il Trapianto di Rene, conclusosi con I'esecuzione 
di 50 interventi sperimentali di Neorene nell'animale. 
 
 
Attività del 2005 
 
▪ La World Foundation of Urology ha organizzato il Neo-Kidney Project Gala-Dinner presso il 
Beverly Hills Hotel di Los Angeles, dove sono stati presentati i risultati dello studio sul 
Neorene. 
 
▪ Gemellaggio con la Japanese Urological Association ed il National Cancer Institute 
(Giappone) per la collaborazione scientifica.  
 
▪ E’ stata lanciata la pubblicazione della "Collana della World Foundation of Urology" con il 
testo "Prostatitis and Cystitis: New Concepts in Ethiology, Diagnosis and Management" 
(20.000 copie). 
 
▪ È stato pubblicato e diffuso in 6.000 copie il DVD divulgativo della World Foundation of 
Urology ad Istituzioni Scientifiche Governative e Dipartimenti di Urologia nel mondo. 
 
 
Attività del 2006 
 
▪ Implementazione della ricerca per l’applicazione dell’intervento di Neorene nell’uomo. 
 
▪ Arte e Prevenzione - Serata di Gala al Vittoriano: Modigliani 
 



Attività del 2007 
 
▪ Arte e Prevenzione - Serata di Gala al Vittoriano: Gauguin 
 
▪ E’ stata lanciata “La Settimana Nazionale di Prevenzione del Tumore della Prostata - Festa del Papà” 
(12-19 marzo 2007). Sito Internet: www.prevenzionetumoreprostata.it  
La manifestazione ha ottenuto alti patrocini, e consensi nei media, ma soprattutto ha permesso di 
diffondere tra la popolazione italiana l’informazione e l’aumento della consapevolezza sul tumore della 
prostata, e di promuovere il concetto di diagnosi precoce per ridurre l’incidenza e la mortalità del 
tumore della prostata. La manifestazione si ripeterà ogni anno nelle stesse date in occasione della Festa 
del Papà.  
 
Attività del 2008 
 
▪ In occasione delle Celebrazioni Ufficiali Italiane per la Giornata Mondiale dell’Alimentazione 2008, 
la World Foundation of Urology, quale partner FAO e Ministero degli Affari Esteri, organizza un 
concerto in collaborazione con il Conservatorio di Musica Santa Cecilia di Roma (dicembre 2008).  

▪ “Settimana Nazionale di Prevenzione del Tumore della Prostata - Festa del Papà”(12-19 marzo 2008): 
si è conclusa con grande successo mediatico la Settimana di Prevenzione, promossa dalla World 
Foundation of Urology, patrocinata dal Parlamento Europeo, dalla FAO, dal Ministero della Salute, 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Segretariato Sociale Rai. La manifestazione ha inoltre 
ottenuto la collaborazione della Croce Rossa Italiana, dell'Associazione Nazionale Bersaglieri e 
dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani.  
 
L’impatto mediatico della Settimana di Prevenzione è stato considerevole: 8 trasmissioni televisive sui 
maggiori network pubblici e privati, 32 interviste e passaggi radiofonici, 350 articoli a mezzo stampa 
sulle principali testate giornalistiche e su Internet, 40.000 manifesti e 350.000 leaflet informativi. Alla 
campagna di sensibilizzazione sul tumore della prostata di quest’anno, la Fondazione ha affiancato una 
raccolta fondi finalizzata all’acquisto di apparecchiature per la chirurgia laparoscopica (minimamente 
invasiva) del tumore della prostata, che saranno donate alle Divisioni di Urologia di 3 ospedali italiani: 
San Raffaele di Milano (nord), Fatebenefratelli di Roma (centro) e Acquaviva delle Fonti di Bari (sud).    
 
In Italia ci sono 9.300.000 uomini al di sopra dei 50 anni potenzialmente a rischio per il Tumore della 
Prostata, soltanto per l'aumento del fattore età, i quali meritano tutta la nostra energia ed il nostro 
impegno su due importanti temi: 1) la prevenzione attraverso una corretta alimentazione integrata, e 
l'attività fisica, che da solo possono realmente ridurre l'insorgenza e cambiare il decorso di questo 
tumore, attraverso una riduzione della mortalità. 2) la diagnosi precoce che ci consente oggi di scoprire 
molti tumori della prostata che si trovano ancora in un range di normalità del PSA. 

Attività del 2009 

La Fondazione ha organizzato “La Settimana di Prevenzione del Tumore della Prostata 2009 (12-19 
marzo), con grande successo mediatico ( le spot della campagna di prevenzione ha avuto un mese di 
programmazione su RAI, Mediaset, Sky, Telesia. Durante la Settimana di Prevenzione la Federalberghi  
ha fornito assistenza ed ospitalità sul territorio nazionale ai parenti dei pazienti che dovevano sottoporsi 
ad intervento per tumore della prostata. Il Governo di Malta ha organizzato con la World Foundation of 
Urology la campagna nazionale a Maggio.  



Presidente della Fondazione 
 
Il Presidente della World Foundation of Urology è, dal 2001, il Prof. Mauro Dimitri.  
 
Premi ed onorificenze conseguite per il suo lavoro al servizio della scienza e della salute: 
 

• Premio "Città di Los Angeles" per la Ricerca e la Scienza (2005) 
 

• Benedizione Apostolica del Papa, per la Ricerca e la Scienza (2005) 
 

• Premio “D'Aquino Family Foundation" per la Medicina (2005) 
 

• Premio "Neo-Kidney Project" (2005) 
 

• Premio "Croce dell'Ordine pro Merito Melitensi", Sovrano Ordine Militare di Malta (2005) 
 

• Nomina a "Commendatore della Repubblica Italiana" (2005) 
 

• Menzione (Biografia) su "'Who's Who in the World -2007" per il settore della Scienza. 
 

• Accademico, Accademia Europea per le Relazioni Economiche e Culturali. 
   
 
 
 
 
Presidenza e Segreteria Generale della World Foundation of Urology 
 
Via Nicolò Porpora 12 - 00198 Roma 
P.O.BOX 3129 Rome, Italy 
 
Tel.: + 39 06 54225226  
Fax: + 39 06 97254931 
 
Web sites:  
www.wfurology.org 
www. prevenzionetumoreprostata.it 
 
E-mail : info@wfurology.org 
 



                                  
                                                                          
                                                                             
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

COMUNICATO STAMPA 

 

12-19 marzo 2009  
Settimana di Prevenzione del Tumore della Prostata 

 

Alimentazione e Diagnosi Precoce dai 40 anni contro il primo tumore 
che colpisce gli uomini 

 

� 9,3 milioni di uomini a rischio in Italia 

� Licopene, Aglio, Thè verde, e Melograno per prevenire 

� Iniziativa Federalberghi per i parenti dei pazienti sottoposti a intervento chirurgico 

 

10 marzo 2009.  In Italia ci sono 9.300.000 uomini potenzialmente a rischio di ammalarsi di tumore 
della prostata. Sono gli individui di sesso maschile che hanno superato i 50 anni di età e rientrano 
nella categoria più a rischio di contrarre quello che, con una incidenza del 12%, è diventato il primo 
tumore che colpisce l’uomo.   

Per informare sui rischi e sulla necessità di controlli periodici, dal 12 al 19 marzo 2009, la World 
Foundation of Urology ha promosso la Settimana di Prevenzione del Tumore della Prostata.  

La campagna di informazione, attraverso spot televisivi, poster e pieghevoli informativi, è centrata su 
messaggi che invitano alla prevenzione mediante esami periodici e visite urologiche annuali anche 
dai 40 anni di età per chi ha familiarità con questo tipo di tumori e dai 45 anni per tutti gli altri.  

Durante la campagna di prevenzione della World Foundation of Urology in collaborazione con 
Federalberghi e con la Onlus “Soggiorno Sereno Sandro Gabbani”, verrà garantito l’alloggio 
gratuito  ai parenti di pazienti che provengono da altre regioni e che, nel periodo dal 12 al 19 marzo 
2009, si devono sottoporre ad interventi per tumore della prostata nei seguenti ospedali: Istituto H. 
San Raffaele (Milano), Istituto Nazionale Studio e Cura dei Tumori (Milano), Ospedale San Giovanni 
Bosco (Torino), Istituto Regina Elena (Torino), Ospedale San Giovanni Calibita (Roma), Ospedale S. 
Salvatore (L’Aquila), Ospedale Cardarelli (Napoli), Istituto Tumori Fondazione Pascale (Napoli), 
I.R.C.C.S. Ospedale Casa Sollievo Sofferenza (S. Giovanni Rotondo). Per informazioni si può 
chiamare da tutta Italia il numero telefonico messo a disposizione dalla Federalberghi: 06.8419508. 

L’accento della campagna di prevenzione quest’anno è posto sull’Alimentazione, indicata come 
principale fattore ambientale in grado di influenzare la crescita e la progressione del tumore della 
prostata.  

“Nei paesi asiatici, dove la è ricca di proteine vegetali, ortaggi, e proteine di soia, ma povera di 
proteine e di grassi di origine animale” – ricorda il prof. Mauro Dimitri, Presidente della World 
Foundation of Urology – c’è una bassa incidenza di tumori della prostata. Si stima invece che un 
terzo dei decessi per tumore nei paesi sviluppati può essere attribuito alla nutrizione in età adulta”. 

Gli alimenti ricchi di Licopene (un micronutriente contenuto negli ortaggi ed in maggior misura nei 
pomodori) l’Aglio, il Thè verde, il  Melograno, sono le sostanze che secondo recenti studi 



epidemiologici, unitamente ad una dieta corretta, sono in grado di prevenire lo sviluppo di tumori 
della prostata.  

Il programma di prevenzione portato avanti negli USA dal National Cancer Institute ha associato 
l’obesità al proliferare del tumore: gli uomini molto obesi hanno infatti un rischio 47 volte superiore 
di morire per tumore della prostata rispetto agli individui con peso corporeo nella norma.  

In un altro studio eseguito in California è stata comparata l’attività fisica di 392 lavoratori del settore 
aero-spaziale che avevano sviluppato un tumore alla prostata con quella di 1.805 addetti dello stesso 
settore e della stessa età, dimostrando che gli individui che svolgevano una maggiore attività fisica 
avevano il 45% in meno di possibilità di ammalarsi di tumore della prostata.  

Anche la presenza di una moglie/partner sembra avere influenza sul rischio di sviluppare tumori alla 
prostata. Uno studio dell’Università del Michigan pubblicato su “Cancer Epidemiology, Biomarkers 
& Prevention”, condotto su 2.500 uomini tra i 40 e 79 anni di età, ha evidenziato che il 40% di chi 
vive da solo è meno propenso, rispetto a chi è sposato o vive con una partner, a sottoporsi a screening 
periodici, anche se è consapevole di avere familiarità con questo tipo di cancro. La differenza di 
comportamento tra singles e sposati sembra sia da attribuire alla presenza della partner che spinge gli 
uomini a rischio a dedicare maggiore attenzione alla prevenzione e ai controlli.  

Informazioni, consigli e notizie sono visibili nel sito internet www.prevenzionetumoreprostata.it. 

La settimana di prevenzione del tumore della prostata si svolge sotto il patrocinio della FAO, della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, della Commissione Nazionale dell’UNESCO, dell’Unipax. Il 
Comitato d’onore è presieduto dal prof. Umberto Veronesi e composto da Massimo Barra, Andrea 
Bocelli e Santo Versace.    

 

La World Foundation of Urology è stata costituita nel 2001 ed è presente in Italia come Organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale (Onlus). La Fondazione, presieduta dal professor Mauro Dimitri e composta da 
1.286 urologi presenti in Europa, Stati Uniti, America del Sud e Giappone, interviene in tre settori 
fondamentali: la formazione, la ricerca e l’informazione per il pubblico.  
Le Commissioni Scientifiche della Fondazione sono 10: oncologia urologica, chirurgia urologica ricostruttiva, 
endourologia, laparoscopia, andrologia (impotenza, infertilità), urologia ginecologica / incontinenza, 
urologia pediatrica, urodinamica-neurologia, nuove tecnologie / realtà virtuale / robotica e  videourologia. 
Attraverso la realizzazione di programmi educativi altamente qualificati in Italia e all’estero per gli urologi, 
la Fondazione promuove l’aggiornamento e l’applicazione di nuove tecnologie e di nuove procedure 
chirurgiche anticipando i cambiamenti e realizzando così il miglior approccio terapeutico nei riguardi dei 
pazienti.  
 
Il professor Mauro Dimitri ha conseguito nel corso degli anni numerosi premi e onorificenze per il suo lavoro 
al servizio della scienza e della salute, tra i quali Premio "Città di Los Angeles" per la Ricerca e la Scienza, 
Premio “D'Aquino Family Foundation" per la Medicina, Premio Neo-Kidney Project, Nomina a 
"Commendatore della Repubblica Italiana" (2005), , Menzione (Biografia) su "'Who's Who in the World -
2007" per il settore della Scienza. 
 
Per ulteriori informazioni:  
PMS 
Antonio Buozzi - 02 48000250 
Gianluca Colace – 06 48905000 
 
www.prevenzionetumoreprostata.it  
www.wfurology.org 


